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nche in quella parte del mondo che definia-
mo democratica, le attività governative, 
da troppi lustri, non sono più indirizzate a 
soddisfare le esigenze generali delle colletti-
vità, quanto piuttosto a incrementare il consen-

so elettorale della parte politica al potere. A questo scopo si com-
pie ogni sforzo e si osservano quotidianamente i sondaggi per attua-
re le scelte più convenienti, anziché quelle più utili. Non si insegue 
il bene comune, cercando di conseguire risultati giovevoli alle col-
lettività e allo sviluppo dei Paesi, piuttosto si cerca di accontentare 
l’interesse particolare di questa o quella categoria o di settori socia-
li eminenti. E ogni leader viene infine misurato sulla base dei risul-
tati elettorali conseguiti. La democrazia è stata trasformata in mera 
«elettocrazia». Così perfino il grande tema delle pensioni, che in-
veste tutta la popolazione, è utilizzato strumentalmente. Anche qui 
da noi. È il 1° marzo 1945 e l’Italia non è stata ancora liberata del 
tutto, quando il Governo di Ivanoe Bonomi, con un decreto luo-
gotenenziale, introduce nel sistema pensionistico nazionale il crite-
rio della ripartizione. Ciò significa che le pensioni sono pagate non 
più solo con i contributi versati dal pensionato, ma anche e soprat-
tutto con quelli di chi è attualmente al lavoro. La scelta dell’epoca 
era ampiamente giustificata dalla situazione storica contingente. Si 
stava uscendo dalla guerra, gli anziani erano pochi e la popolazione 
italiana si prevedeva in crescita. Ma, soprattutto, si progettava una 
ripresa economica dalle macerie del momento. 

S i annunciava, quindi, uno sviluppo che avrebbe consentito 
di coprire le pensioni in atto, e quelle future, con le contribu-
zioni dei lavoratori attivi. E i dati degli anni immediatamen-

te seguenti riscontravano, effettivamente, molte persone al lavoro e 
relativamente poche in quiescenza. La scelta avrebbe dovuto essere 
provvisoria, ma nel 1969 il governo di Mariano Rumor confermò e 
consolidò il sistema a ripartizione, perché lo strumento pensionisti-
co porta sempre ampio consenso politico. In quegli anni ci si spin-
se perfino a garantire pensioni a lavoratrici pubbliche madri con po-
chissimi anni di contribuzione (19 anni, 6 mesi e un giorno). Si ri-
corse poi, con sempre maggior frequenza, a pensionamenti anticipa-
ti anche per risolvere crisi aziendali. La pensione si trasformò, così, 

in un sistema assistenziale diffuso, che prevedeva anche assegni di 
invalidità accordati con estrema generosità. E, nel frattempo, furo-
no garantite pensioni d’oro a manager pubblici e privati. Oltretut-
to le pensioni, fino a pochi anni fa, venivano calcolate con il crite-
rio retributivo, anziché contributivo, cioè sulla base dell’ultimo sti-
pendio, che allora era generalmente il più elevato nella carriera del 
lavoratore. Si è così attuato un assalto al bilancio pubblico, masche-
rato dalla nobile esigenza pensionistica. Se dovessimo esprimerci in 
modo più spontaneo, potremmo tranquillamente definire tutte quel-
le operazioni e norme che consolidavano il criterio della ripartizione 
pensionistica come appropriazione indebita. 

Per acquisire consenso, lo Stato si è infatti appropriato di tutte 
le trattenute pensionistiche dei lavoratori per devolverle in 
altre finalità, anziché accantonarle a garanzia delle pensioni 

stesse. Insomma, hanno voluto mostrarsi generosi con i soldi altrui. 
È possibile utilizzare denaro delle casse statali, sottraendolo tempo-
raneamente a qualcuno, per pubbliche esigenze, ma solo per impie-
ghi produttivi che si mostrino capaci di ripagare l’esborso. Non cer-
to per impiegarlo in spese correnti, come quelle pensionistiche, che 
non restituiranno mai le somme devolute, com’è accaduto. Nel 1995 
la riforma Dini, in conseguenza della crisi economica, trasforma il 
sistema pensionistico da retributivo a contributivo, con trattamen-
ti commisurati ai contributi versati. Nel 2012 la legge Fornero, per 
l’ulteriore aggravamento dei conti pubblici, riduce ancora le presta-
zioni, alzando l’età pensionabile. Negli anni più recenti ogni gover-
no ha promesso miglioramenti pensionistici che non è stato in gra-
do di assicurare, per mancanza di risorse. Nessuno sa come venir fuo-
ri dal sistema a ripartizione, termine quest’ultimo rivelatosi tragico, 
perché si è sognato senza fare i conti con la realtà, che prevede l’au-
mento dei pensionati e la contemporanea riduzione della popolazio-
ne. Il sistema in atto non può rimanere in equilibrio, come avrebbe-
ro dovuto riscontrare i governanti pro tempore. Prima o poi esplo-
derà e tutti trattengono il respiro, nella speranza che non accada do-
mani. Occorrerebbe tornare al rigore di Quintino Sella e riparame-
trare il sistema pensionistico, abbandonando la ripartizione in favore 
della capitalizzazione. Qualcuno, presto o tardi, dovrà parlare chiaro, 
dicendo finalmente tutta la verità, non solo la metà che fa comodo.

LA FORMA È SOSTANZA
DI MASSIMO SGRELLI 

→ Nell’odierna «elettocrazia» il tema delle pensioni continua a essere 
strumentalizzato per ottenere ampi consensi. È necessaria 

una seria riforma del sistema, improntata finalmente a rigore e chiarezza
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